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1. Abstract 

La disciplina del Risk Management ha assunto recentemente un significato 

ed un peso crescenti nel panorama delle organizzazioni pubbliche e private. 

Nel campo delle costruzioni pubbliche, in particolare, l’attuazione di processi 

strutturati di Gestione del Rischio potrebbe portare ad un efficientamento si-

gnificativo del processo di costruzione e gestione tramite appalto pubblico.  

Obiettivo di questa tesi è verificare in che modo i risultati di un’applicazione 

strutturata di un processo di Gestione del Rischio possano essere impiegati 

dal gruppo di management per perseguire scelte più consapevoli, precise e 

circostanziate rispetto ai metodi tradizionali di gestione del processo. 

L’analisi parte da uno studio comparativo dei metodi e delle norme tecniche 

proposte in ambito internazionale. I risultati ottenuti da tale analisi vengono 

poi applicati al caso studio relativo all’insediamento del Tecnopolo di Bologna 

presso l’area nota come Ex-Manifattura Tabacchi. L’applicazione si struttura 

con una esecuzione completa del processo di Valutazione del Rischio. La 

fase di Identificazione viene svolta tramite un’analisi della letteratura, la sot-

toposizione al giudizio degli esperti, e si conclude con una categorizzazione 

dei rischi mediante Risk Breakdown Structure. La fase di Quantificazione del 

Rischio è attuata tramite una prima fase di analisi qualitativa con la sommini-

strazione di un questionario ad una platea di soggetti competenti; seguita da 

un’analisi quantitativa svolta con analisi di Monte Carlo ed analisi di sensiti-

vità. Al termine vengono esaminate alcune possibili misure di trattamento spe-

cifiche per un rischio definito prioritario. 

I risultati proposti mostrano come sia possibile ottenere in fase preliminare 

una descrizione consapevole delle incertezze che possono ruotare attorno ad 

un progetto di costruzione in ambito pubblico, e che tale consapevolezza può 

essere utilizzata con lo scopo di migliorare la qualità e l’efficacia dell’intero 

processo. 



LE TECNICHE DI RISK MANAGEMENT PER I PROGETTI DI COSTRUZIONE: IL CASO STUDIO DELLA  
RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE DELL’EX – MANIFATTURA TABACCHI  

PER LA REALIZZAZIONE DEL TECNOPOLO DI BOLOGNA 

5 
 

2. Introduzione 

Il mondo delle costruzioni sta attraversando negli ultimi anni, specialmente 

nell’ambito del mercato italiano, una profonda crisi di sistema. Dati ISTAT 

(Istituto nazionale di statistica) mostrano come la crisi economica iniziata nel 

2008 abbia portato, nel 2016, ad una riduzione, rispetto al 2012, del 70% 

dell’indice di produzione del settore delle costruzioni Questa perdita di valore 

ha generato enormi ripercussioni dal punto di vista socio-economico in quanto 

il risultato di tale perdita è stata la corrispondente diminuzione di posti di 

lavoro ed il fallimento di imprese di costruzioni anche di grandi dimensioni. Si 

calcola una diminuzione di circa il 30% del numero di occupati nel settore con 

circa 500mila posti di lavoro persi. In questo contesto la spesa per gli investi-

menti pubblici secondo rielaborazioni ANCE (Associazione Nazionale Co-

struttori Edili) si è ridotta di circa il 50% rispetto ai valori pre-crisi. Da più parti 

si è identificato quale una delle risposte più efficaci a questa situazione la 

necessità di un ripensamento ed efficientamento di tutto il processo produttivo 

nel settore delle costruzioni. Il margine di miglioramento è ampio e le possibili 

aree di intervento molteplici. Per quanto riguarda l’appalto pubblico si assiste 

ad una revisione della legislazione che vede coinvolto il processo di appalto 

stesso, con obiettivi di semplificare e ridurre i tempi. A fianco di ciò è neces-

sario tuttavia porre in essere nuove misure volte ad una più oculata gestione 

delle risorse al fine di rendere più efficiente tutto il processo di progettazione 

preliminare, realizzazione e manutenzione. Una possibile risposta, special-

mente nel contesto italiano, potrebbe essere l’implementazione, anche all’in-

terno delle organizzazioni pubbliche, di tecniche di Project Management strut-

turate come già accade nei paesi anglosassoni. Troppo spesso infatti, sia i 

dati che possono essere raccolti che la cronaca di tutti i giorni, ci testimoniano 

inefficienze, carenze ed errori. Prendendo esempio dal programma Grandi 

Opere attuato in Italia a partire dal 2001, si evidenzia come nel periodo 2004-

2014, 97 infrastrutture pianificate in Italia abbiano subito un aumento totale 

dei costi del 40%. 

Tale risultato è accompagnato da un aumento dei tempi pari a circa il 21% 

risetto a quanto preventivato in sede originaria. Nello studio dal titolo “Sotto-



LE TECNICHE DI RISK MANAGEMENT PER I PROGETTI DI COSTRUZIONE: IL CASO STUDIO DELLA  
RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE DELL’EX – MANIFATTURA TABACCHI  

PER LA REALIZZAZIONE DEL TECNOPOLO DI BOLOGNA 

6 
 

stima dei costi dei progetti di opere pubbliche: errore casuale o intenzio-

nale?”1 svolto dagli autori Bent Flyvbjerg, Mette Skamris Holm e Søren Buhl, 

prendendo come campione di riferimento 250 progetti infrastrutturali realizzati 

tra il 1920 ed il 2000 in più di 20 paesi, si evidenzia come 9 progetti su 10 

abbiano concluso il proprio iter con un aumento dei costi. Tra le motivazioni 

proposte nell’interpretazione di questo dato vi è il fatto che in poche situazioni 

si tiene conto delle possibili evenienze avverse che il progetto può sperimen-

tare. Come definito da Frank Knight2 l’incertezza è una condizione della realtà 

non evitabile. Gli strumenti tradizionali del progetto invece solitamente si pon-

gono come obiettivo di proporre dei risultati deterministici, con definizioni di 

tempi e costi che prevedono di essere esatti. In questo senso il cambiamento 

del paradigma culturale della gestione dei progetti su modelli di Risk Thinking, 

come proposto dalle più recenti normative in tema di sistemi di gestione della 

qualità, deve portare alla considerazione delle incertezze a cui inevitabil-

mente tutti i progetti, di tutte le tipologie, di ogni dimensione, sono soggetti. 

Se questo modo di pensare è già particolarmente applicato nello studio di 

sistemi complessi in innumerevoli campi, nel campo della gestione del rischio 

nel progetto di costruzione, specie in ambito pubblico, non si assiste ad una 

diffusione evidente di questi metodi di progettazione. Il tema tuttavia inizia ad 

essere preso in considerazione con grande interesse, soprattutto da parte 

degli operatori.  

La società RiskGovernance, collegata al Dipartimento di Ingegneria Gestio-

nale della MIP-Business School del Politecnico di Milano, in un rapporto del 

2015 sulla diffusione delle attività legate al Risk Management3, stilato in col-

laborazione con CONFAPI Industria, mostra come nelle piccole e medie im-

prese l’85% del campione analizzato abbia attuato processi di Gestione del 

Rischio strutturata. Questo dato se confrontato con quello del medesimo rap-

porto stilato nel 2013, dove tale percentuale era solo del 37%, dimostra un 

interesse crescente negli ultimi anni. 

Si pone pertanto la questione di studiare e proporre modelli applicativi di Risk 

Management i quali, a partire dai modelli generici proposti dalla letteratura 

scientifica e da organizzazioni internazionali, ne individuino alcuni specifici 

per questo particolare settore industriale, caratterizzato da elementi di unicità 

di cui è necessario tenere conto.  
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3.  Obiettivi 

Obiettivo di questa analisi è verificare in che modo i risultati di un’applicazione 

strutturata di un processo di Gestione del Rischio possono essere impiegati 

dal gruppo di management per perseguire scelte più consapevoli precise e 

circostanziate rispetto ai metodi tradizionali di gestione del processo. 

Per perseguire tali obiettivi, in prima battuta viene analizzato il corpo di norme 

e gli standard proposti da varie organizzazioni in campo internazionale 

nell’ambito del Risk Management. Successivamente vengono analizzati quali 

siano le specificità del processo di progettazione e realizzazione di costru-

zioni tramite appalto pubblico. I risultati di questa prima fase di definizione 

del processo di Risk Management vengono poi implementati effettuando 

un’applicazione al progetto che coinvolge l’insediamento del Tecnopolo di Bo-

logna nell’area nota come Ex-Manifattura Tabacchi. 
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4. Project Risk Management 

4.1. Storia ed evoluzione dell’analisi del rischio 

La disciplina dell’analisi del rischio sta assumendo particolare rilevanza nel 

nuovo millennio, specialmente per quanto riguarda la sua applicazione ai pro-

getti di costruzione. Tuttavia fonda le sue radici in tempi meno recenti, al pari 

di quanto avviene per la disciplina del Project Management. I riferimenti ini-

ziali ad articoli inerenti al Risk Management risalgono infatti agli anni Ses-

santa. Il primo articolo a riportare la dicitura Risk Management risulta infatti 

essere “Risk analysis in capital investment, edito nel 1964 a cura di D.B.Hertz 

sulla Harvard Business Review.4  

Inizialmente il Risk Management risulta essere una disciplina a se stante, 

utilizzata soprattutto in ambito finanziario, come strumento per determinare 

l’appetibilità di particolari tipi di investimento. Fin da subito la materia viene 

impostata sulle basi del calcolo probabilistico, sulla base del modello proba-

bilità-impatto. Tale modello, seppur sia stato più volte messo in discussione 

da diversi studi, risulta comunque essere quello maggiormente impiegato 

tutt’oggi nella maggioranza delle applicazioni.5 

Negli anni Settanta invece si assiste ad una integrazione del Risk Manage-

ment con la disciplina più ampia del Project Management, non più solo a ser-

vizio dell’analisi finanziaria, ma più in generale come strumento da utilizzarsi 

a supporto dei processi e dei progetti. L’applicazione che ne viene fatta in 

ogni caso ricalca i motivi principali con la quale primariamente era stata di-

sciplinata, ovvero per fornire analisi sulle possibilità di scostamento rispetto 

a tempi e costi previsti. 

Negli anni Ottanta invece si assiste ad una forte presa di coscienza in ambito 

internazionale delle potenzialità delle analisi del rischio per il successo dei 

progetti. In questo periodo infatti si assiste ad una emancipazione del Risk 

Management rispetto alla subordinazione a mera tecnica per il Project Mana-

gement. L’analisi del rischio rimane si uno strumento a supporto per i il Project 

Manager, ma ne diventa una parte fondamentale e fondate della disciplina. 

Negli anni Novanta la ricerca operativa ed accademica si è concentrata in 

particolare sulle tecniche di modellazione del rischio e sull’implementazione 
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della normativa ISO 31000 “Risk management - Principles and guidelines”, 

pubblicata il 15 novembre del 2009, che la disciplina del Risk Management 

riceve in ambito internazionale un riconoscimento normativo istituzionale di 

indirizzo ed applicazione generale. A corredo della norma vengono rilasciate 

inoltre la norma ISO Guide 73, adottata in Italia con la normativa UNI 11230, 

e la normativa ISO TR 31004. La prima rappresenta un vocabolario di riferi-

mento per la norma ISO 31000, mentre la seconda si occupa di specificare i 

contenuti della stessa ISO 31000 e indicarne i principali metodi per l’applica-

zione l’integrazione con i processi aziendali già esistenti.  

È di particolare rilevanza il fatto che la recente revisione della nota normativa 

UNI EN ISO 9001 – 2015 abbia incorporato in maniera particolarmente forte 

ed evidente il Risk-Based Thinking. Nelle precedenti stesure delle norme tale 

modalità di pensiero era ritenuta implicita, tuttavia in questa nuova stesura 

l’esplicito approccio al Risk Management nel controllo della qualità dei pro-

cessi assume una forte valenza. La rilevanza del fatto è data dalla grande 

diffusione che tale normativa possiede in quasi ogni campo, anche nel campo 

dell’appalto pubblico, dato che la grande maggioranza degli operatori del pro-

cesso possiedono certificazioni di applicazione di tale normativa. In questo 

modo l’approccio al Risk Management non è più una questione riservata a 

pochi specifici ambiti di nicchia, ma irrompe con forza sulla scena anche dei 

processi di progettazione e realizzazione edilizia. 

4.2. Analisi comparativa dei metodi di Risk Management 

nella normativa tecnica internazionale 

4.2.1. Project Risk Management nella PMBOK® Guide 5th ed.  

La prima applicazione che viene esaminata è quella che si può trovare all’in-

terno del PMBOK® Guide, 5 ed. edito dal Project Management Institute nel 

20136. 

La guida innanzitutto individua il rischio quale uno dei vincoli del progetto: 

tale considerazione è di fondamentale importanza in quanto l’equiparazione 

ad aspetti più blasonati, quali costi e tempi, ne porta in evidenza la necessità 

di un trattamento minuzioso, tanto quanto si fa solitamente per gli altri aspetti. 

Il Project Risk Management è individuata come ottava area di conoscenza del 

Project Manager e viene definita come “la conduzione dei processi legati alla 
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pianificazione della gestione dei rischi, alla loro identificazione e analisi, alla 

preparazione delle risposte ai rischi e al loro monitoraggio e controllo nel corso 

del progetto”. La guida individua anche quale sia lo scopo specifico dell’analisi 

del rischio, ovvero indica che tale analisi deve essere condotta al fine di “au-

mentare la probabilità e l’impatto di eventi positivi e nel diminuire la probabilità 

e l’impatto di eventi dannosi per il progetto”. Secondo la guida la fase di Risk 

Management deve essere condotta eseguendo in ordine 6 processi: 

 Pianificazione della gestione dei rischi: fase propedeutica all’analisi 

vera e propria utile a definire in maniera completa come affrontare e 

quando eseguire l’attività di Risk Management 

 Identificazione dei Rischi: fase necessaria all’identificazione di quali 

siano i rischi che possono influenzare il progetto, ed alla documenta-

zione delle loro caratteristiche 

 Analisi qualitativa dei rischi: ai rischi individuati viene assegnata una 

priorità e ai fini di analisi ulteriori. Viene inoltre data una prima stima 

delle probabilità di accadimento e dei possibil i impatti sugli obiettivi del 

progetto. 

 Analisi quantitativa dei rischi: processo necessario a stabilire nume-

ricamente l’effetto dei rischi sugli obiettivi complessivi del progetto. 

 Pianificazione della risposta ai rischi: vengono individuate le azioni 

volte a incrementare le opportunità e a ridurre le minacce agli obiettivi 

di progetto 

 Monitoraggio e controllo dei rischi: fase di importanza fondamentale 

in cui si procede al controllo dei rischi individuati, all’aggiunta di quelli 

sorti in corso d’opera ed a valutare l’efficacia dei piani di risposta pre-

cedentemente implementati. 
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 Risk analysis: process to comprehend the nature of risk and to deter-

mine the level of risk. 

 Risk evaluation: process of comparing the results of risk analysis 

with risk criteria to determine whether the risk and/or its magnitude 

is acceptable or tolerable. 

Come si può notare il vocabolario italiano da una diversa definizione di analisi 

del rischio ed aggiunge la definizione di misurazione del rischio. Questa di-

stinzione è in contrasto con la norma UNI ISO 31000 che non utilizza diretta-

mente la definizione di misurazione del rischio, e per quanto riguarda l’analisi 

del rischio si rifà direttamente alla norma ISO Guide 73. In questo senso si 

ritiene più corretta la definizione in lingua inglese e pare palese l’errore della 

norma italiana in cui il vocabolario suggerisce un accorpamento dei processi 

di identificazione e misurazione sotto al concetto di analisi del rischio, salvo 

poi considerarli distinti nella norma UNI ISO 31000. 

Tuttavia anche da una comparazione della ISO 21500 e della ISO 31000 si 

può notare una differenza lessicale. Facendo riferimento alle stesure in lingua 

inglese infatti si può notare come nella ISO 21500 il termine Risk Assessment 

includa la sola fase di misurazione e ponderazione, mentre il processo di Risk 

Identification sia preventivo ed a sé stante. Nella norma ISO 31000 invece, 

come è stato presentato precedentemente, il termine Risk Assessment com-

prende tutte le fasi di identificazione, analisi e ponderazione. 

Il combinato disposto dalla ISO 31000, della ISO Guide 73 e dalla ISO/TR 

31004 fornisce compiutamente metodologie, descrizioni, definizioni, proce-

dure e strumenti a servizio di una attività di gestione del rischio che possa 

risultare la più efficace e completa possibile. 

4.3. Le fasi dell’analisi del rischio: procedure e docu-

menti 

Come è stato evidenziato precedentemente sia la letteratura che la normativa 

presenta una diversa definizione per le diverse fasi che vanno a comporre la 

gestione del rischio. Per il proseguo del lavoro e lo svolgimenti del successivo 

caso studio risulta pertanto fondamentale andare a definire compiutamente le 
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fasi del processo che andranno ad essere analizzate ed applicate. La proce-

dura si basa in maggioranza sulla definizione proposta dalla norma ISO 31000 

nella sua formulazione in lingua inglese. 

4.3.1. Pianificazione della Gestione del Rischio 

4.3.1.1.Descrizione 

Riprendendo quanto proposto nella PMBOK® Guide, una pianificazione at-

tenta e chiara non può che aumentare le possibilità di successo degli altri cinque 

processi di gestione del rischio. La pianificazione della gestione dei rischi è il 

processo con cui si decide quale tipo di approccio al rischio adottare e come 

condurre le attività di gestione del rischio in un progetto. Il processo di pianifi-

cazione della gestione del rischio garantisce che il livello, i l tipo e la visibilità 

della gestione dei rischi siano proporzionati al rischio e all’ importanza data 

dall’organizzazione al progetto in modo da fornire sufficienti risorse e tempo per 

le attività di gestione del rischio e concordare un criterio di base per la valuta-

zione dei rischi. Il processo di pianificazione della gestione del rischio dovrebbe 

essere completato nelle prime fasi di pianificazione del progetto, poiché è es-

senziale per la corretta esecuzione degli altri processi descritti nel presente ca-

pitolo. 

All’interno di tale fase è necessario anche individuare compiutamente la struttura 

di riferimento, così come proposto dalla ISO 31000. Il successo della gestione 

del rischio dipende dall'efficacia della struttura gestionale di riferimento che for-

nisce le fondamenta e gli assetti per integrare la stessa gestione del rischio 

nell 'intera organizzazione a tutti i livelli. La struttura di riferimento aiuta nel ge-

stire i rischi in maniera più efficace mediante l'applicazione del processo di ge-

stione ai vari livelli e nell 'ambito dei contesti specifici dell'organizzazione. La 

struttura di riferimento assicura che le informazioni relative al rischio, ottenute 

dal processo di gestione del rischio, siano adeguatamente riferite e utilizzate 

quali base per il processo decisionale e la responsabilità a tutti i livelli pertinenti 

dell 'organizzazione. 

 

 

 

4.3.1.2.Input 
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Per procedere alla fase in questione è necessario ottenere tutta la documen-

tazione prodotta all’interno dell’organizzazione sia in termini di policy azien-

dale sia specificamente relativa al progetto da sottoporre a gestione del ri-

schio. Ne fanno parte i piani di gestione del progetto, ed anche l’elenco degli 

stakeholder oltre ai piani di accordo che sono stati stilati con essi.  

4.3.1.3.Metodi 

Si procede all’analisi dei documenti cercando di coinvolgere il più ampiamente 

possibile tutti i portatori di interessi, in modo da definire politiche di gestione 

del rischio che tengano conto di essi e siano volte a massimizzare il risultato 

non solo per l’organizzazione ma anche per i vari stakeholder. In questo 

senso è utile procedere con incontri dei quali è importante effettuare un re-

porting completo, nel quale vengono annotate le varie considerazioni fatte. 

Tutto ciò è pertanto svolto nel rispetto ed implementazione del principio di 

inclusione dell’analisi del rischio, così come espresso dalla norma ISO 21500. 

4.3.1.4.Output 

Il documento che testimonia il risultato della fasi di pianificazione del rischio 

è il Piano di Gestione del Rischio. Integrando quanto proposto dalla PMBOK® 

Guide e dalla ISO 31000, il piano deve contenere riferimenti a: 

 Definizione della struttura di riferimento 

 Definizione del contesto di riferimento 

 Metodologia dell’esecuzione della gestione del rischio 

 Definizione dei metodi di comunicazione, report e revisione 

 

Fig. 4: Composizione del  Piano di  Gestione del Rischio. 

La redazione del Piano di Gestione del Rischio, nonostante si configuri come 

un documento preliminare, deve essere svolta con la massima attenzione. 

Struttura di 
riferimento

• Mandato e impegno
• Politica per la 

gestione del rischoi
• Progettazione della 

struttura di 
riferimento

• Ruoli e 
responsabilità

• Integrazione nei 
processi 
organizzativi

Contesto di 
riferimento

• Identificazione 
degli 
Stakeholder

• Risorse 
economiche

• Tempistiche di 
attuazione

• Contesto 
aziendale

• Contesto del 
progetto

Metodologia 
dell'analisi

• Individuazione 
delle fasi

• Definizione di 
probabilità ed 
impatto

• Categorie di 
rischio

• Tecniche e 
strumenti

• Definizione 
dei criteri di 
rischio

Comunicazione

• Mecanismi di 
report interno

• Meccanismi di 
report esterno

• Meccanismi di 
report interno

• Definizione dei 
documenti di 
tracciamento



 

 

Omissis 
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La Gestione del Rischio nei progetti di costruzione in ambito pubblico pre-

senta numerose ed importanti caratteristiche che pongono notevoli difficoltà 

alla sua piena implementazione. Tali fattori sono solitamente sia di natura 

tecnica che di natura culturale. Innanzitutto vi è in generale la percezione del 

Risk Management come uno degli ennesimi atti burocratici da porre in essere 

in accordo con normative imposte. Quando invece si ritiene che tale processo 

possa essere utile molte volte, specialmente per progetti di dimensioni minori, 

si ritiene che non vi siano i presupposti per attuare procedure di Gestione del 

Rischio in quanto antieconomici o poco significativi. In realtà si può facilmente 

dimostrare che i possibili rischi ed i relativi impatti che si verificano nei pro-

getti minori sono pressoché gli stessi presenti nei progetti di dimensioni mag-

giori.15 Tuttavia è risultato in molti casi che il reale motivo sia dovuto alla 

mancanza di conoscenze adatte per l’applicazione di tali procedure all’interno 

degli attori del processo. Questo è in accordo anche con quanto viene sotto-

lineato in molteplici report di associazioni di categoria. Viene infatti sottoli-

neata una generica incapacità di attuazione di una pianificazione attenta ed 

efficace, con risultati di progetto qualitativamente scadenti, inseriti all’interno 

di processi complicati, frammentati e ritenuti spesso poco trasparenti.16 Tale 

considerazione pare essere tratta come il risultato di molte analisi condotte 

in Italia riguardo i progetti di costruzione tramite appalto pubblico. Nel rap-

porto “I tempi di attuazione e di spesa delle opere pubbliche” stilato dal DU-

VER17 viene evidenziato come i risultati ottenuti in termini di tempi e costi 

siano in generale diffusamente ed ampiamente sottostimati. I risultati infatti 

si discostano in maniera più o meno ampia ma costantemente in ogni catego-

ria di opere da realizzare. 

Concentrando l’attenzione sulla possibile attuazione di un sistema di Ge-

stione del Rischio all’interno del procedimento di appalto pubblico pertanto 

bisogna tenere in considerazione di una serie di aspetti5,20: 

 Frammentazione del processo: il processo di appalto pubblico è for-

mato da numerose fase, così come previsto dalla normativa vigente. 

Inizia con una pianificazione delle opere all’interno dei documenti plu-

riennali delle opere pubbliche, prosegue con lo studio di fattibilità, si 

specifica nei processi di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, 
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talvolta preceduti da concorsi di idee, e si realizza con l’appalto di af-

fidamento dei lavori, concludendosi quindi con l’ottenimento di nume-

rosi certificati a seguito di collaudi. 

 Estensione temporale del processo: il  procedimento di appalto pub-

blico, a meno di casi di deroga per emergenze, trova piena attuazione 

in un arco temporale fortemente esteso. Come sottolineato dal rap-

porto DUVER citato precedentemente si tratta di procedimenti che pos-

sono durare anche più di un decennio se si comprende anche la fase 

di studio iniziale. 

 Struttura di riferimento: per l’appalto pubblico la struttura di riferi-

mento coincide con la definizione giuridica della Stazione Appaltante. 

Spinosa ed annosa questione è l’esorbitante numero di tali organi pre-

senti in Italia valutata in circa 32000 soggetti autorizzati a bandire pro-

cedure per l’acquisto di beni e servizi18. Una tale frammentazione di-

sperde le risorse risultando spesso in strutture non adeguate per ri-

sorse, conoscenze e capacità ad implementare non solo processi di 

gestione del rischio, ma più in generale di Project Management.  

 Soggetti responsabili: all’interno delle problematiche relative alla 

struttura di riferimento vi è in particolare la difficoltà di individuazione 

delle figure che devono assumere le responsabilità per quanto riguarda 

i rischi. La figura responsabile viene individuata solitamente nel Re-

sponsabile Unico del Procedimento. Tuttavia tale figura risulta soven-

temente lontana dal progetto o con figure di supporto e risorse asse-

gnate non idonee a supportarlo in tali questioni. 

 Soggetti coinvolti: in un procedimento di appalto pubblico i soggetti 

coinvolti sono numerosissimi e spesso in contrasto tra di loro per inte-

ressi e politiche organizzative. Pertanto il loro coinvolgimento si confi-

gura in molti casi come una vera e propria politica di forte mediazione 

piuttosto che non una semplice cura dei rapporti di comunicazione. 

Inoltre per parti significative del progetto lo svolgimento dei compiti è 

totalmente esternalizzato rispetto all’organizzazione di riferimento 

della stazione appaltante, pertanto i margini di manovra in termini di 

efficacia sono limitati ed i tempi di risposta sono spesso molto lunghi. 
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 Disponibilità dei dati: sebbene siano numerose le analisi che coin-

volgono gli appalti pubblici di costruzione, sia in termini di processo 

che in termini di produzione ed attori della produzione, non vi è una 

vera e propria raccolta di dati storici sulle lesson learned. Si conoscono 

in dettaglio i risultati economici e temporali opera per opera special-

mente con l’introduzione di ausili informatici. Tuttavia si ha conoscenza 

pressoché nulla delle dinamiche con cui sono stati ottenuti tali risultati, 

esponendo così l’interpretazione dei risultati ad una incertezza dovuta 

alla variabilità con cui è possibile procedere a tali interpretazioni. 

 Documentazione e comunicazione: il procedimento di appalto pub-

blico è soggetto ad una enorme produzione di documentazione dai con-

tenuti più disparati, prodotta da soggetti i più variabili, in momenti tem-

poralmente molto distanti tra loro. Come si è visto in precedenza la 

Gestione del Rischio si basa fondamentalmente su tre documenti prin-

cipi: il Piano di Gestione del Rischio, il Registro dei Rischi che contiene 

i Piani di Trattamento del Rischio. Come affermato precedentemente 

non è di facile individuazione chi sia il o i responsabili per la redazione 

e l’aggiornamento di ciascun documento, né tantomeno chi debba es-

sere coinvolto e consultato nella loro formazione. A fianco di ciò è 

molto elevata la probabilità che tali documenti perdano di importanza 

all’interno del procedimento a causa di una non loro piena legittima-

zione in quanto documenti fondamentali.5 All’interno della enorme mole 

di documenti da produrre spesse volte infatti l’aggiunta di ulteriore do-

cumentazione, seppur limitata come numero, potrebbe apparire come 

l’ennesimo pezzo di carta da dover compilare. 

Come si può constatare gli ostacoli ad una piena ed efficace applicazione 

delle tecniche di Risk Management in ambito pubblico sono molteplici. La so-

luzione a tali ostacoli certamente esiste, tuttavia mentre su alcune questioni 

è possibile porre rimedio con procedure interne alle stazioni appaltanti, in altri 

ambiti ciò risulta essere di più lunga e difficile risoluzione. Ad esempio per 

quanto riguarda il numero delle Stazioni Appaltanti è in via di applicazione 

una riforma dei soggetti che dovrebbe vedere ridotto il numero di tali soggetti 

da qualche decina di migliaio a circa 35, fornendo così i presupposti per un 
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efficientamento dei processi ed una concentrazione delle competenze nonché 

delle conoscenze ed esperienze.19,20  
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5. Tecniche di Identificazione e Analisi del             

Rischio: un’analisi comparativa 

Come precedentemente riportato nell’analisi del processo di Gestione del Ri-

schio, facendo riferimento ai metodi ed alle tecniche di Identificazione ed 

Analisi del Rischio, vi sono innumerevoli e svariati riferimenti a metodologie 

anche molto differenti tra di loro. Molte di esse sono nate e si sono sviluppate 

per processi specifici, quali ad esempio la sicurezza alimentare, piuttosto che 

l’affidabilità di sistemi informatici o di sistemi di sicurezza. Nel compendio di 

norme tecniche riguardanti il  tema della Gestione del rischio, il comitato ISO 

ha emanato la norma ISO 31010 “Risk Management – Risk Assesment Tec-

niques”14, con lo scopo specifico di fornire una guida alla selezione ed all’ap-

plicazione di tecniche sistematiche per l’Analisi del Rischio. 

5.1. Le tecniche presenti della normativa ISO 31010:2011 

La norma ISO 31010 si compone di due parti distinte, una prima parte intro-

duttiva ed una seconda parte specifica di descrizione delle tecniche in analisi. 

La prima parte richiama innanzitutto i principi fondanti della Gestione del Ri-

schio, così come proposta nella norma ISO 31000, ed esplicita approfondita-

mente gli scopi della fase di Analisi del Rischio. Per ogni tecnica viene fornita 

una breve descrizione iniziale.  

Strumenti e  Tecniche Descrizione 
Metodi di Look – Up 
Check – List Metodo semplice di identificazione basato sul confronto con una li-

sta di incertezze tipiche. Si è sol it i riferirsi a l iste precedentemente 
svi luppate sul la base di esperienze pregresse, oppure per mezzo di 
standard. 

Analisi di pericolo primario Metodo induttivo semplif icato il  cui scopo è identificare il  pericolo e 
situazione pericolose e gl i eventi che possono causare un danno ad 
una att ivi tà, un impianto o un sistema.  

Metodi di Supporto 
Brainstorming e interviste 
strutturate o semi strutturate 

Metodo per collezionare una serie di idee preliminari, e valutarle 
fornendo una classifica di esse. I l  Brainstorming soli tamente av-
viene in modali tà congiunta mentre le interviste vengono svolte soli -
tamente singolarmente. 

Delphi Metodo per combinare una serie di opinioni di esperti sulla identifi-
cazione, probabil ità, impatto e valutazione del rischio. È una tec-
nica col laborativa che tenta di  giungere ad un consenso tra gli  inter-
vistati  sulla descrizione finale del rischio. 

What – If strutturato (SWIFT) Sistema per incoraggiare un team ad identificare i  rischi possibili ,  
usualmente svolta tramite riunione. 

Analisi di Affidabil i tà Umana 
Tecnica util izzata per stimare i  possibil i  impatti  di errori  imputabili  
all ’uomo sulle performance di un sistema o per valutare l ’ influenza 
del fattore umano su un sistema. 

Analisi di Scenario 

Analisi del le Cause Radice 
Tecnica che mira ad individuare le cause alla base di un guasto di 
un sistema, con l’obiettivo di valutare come il  sistema possa essere 
migliorato per prevenire lo stesso tipo di guasto in futuro. 
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Analisi di Scenario 
I possibil i scenari futuri  vengono identificati  a partire dalla condi-
zione attuale attraverso processi di immaginazione. Per ogni scena-
rio vengono poi  individuati i  rischi che si possono presentare. 

Valutazione di Rischio Tossi-
cologico 

I pericoli  vendono identificati , e vengono analizzati i possibil i per-
corsi con i quali  un particolare  

Analisi di Business Impact 

Analisi che provvede a identificare e quantificare come il  verif icarsi 
di alcuni rischi possano alterare le operazioni economiche dell ’orga-
nizzazione e qual i risorse siano necessarie per poter arginare gli  ef-
fett i. 

Albero dei Guasti (FTA) 
Tecnica che a partire da un evento indesiderato vuole determinare 
tutt i i possibil i percorsi logici attraverso il  quale a partire da cause 
primarie si raggiunge l’evento indesiderato. 

Albero degli Eventi (ETA) 
Tecnica induttiva che a partire dalla probabil ità di un evento radice 
cerca di definire le probabil ità dei possibil i esiti . 

Analisi Causa/Conseguenza 
Combinazione di FTA e ETA che permette di includere i l ritardo dei 
tempi. Sono considerate sia le cause che le conseguenze di un sin-
golo evento. 

Analisi Causa/Effetto 

A partire da un effetto di un evento vengono determinati i  vari fattori  
di causa che possono portare all’evento. Le cause vengono soli ta-
mente raggruppate in categorie e rappresentazione tipica è il  dia-
gramma a lisca di pesce. 

Analisi di Funzionamento 

FMEA e FMECA 

Failure Mode and Effect Analysis (analisi dei modi e degli  effetti di 
guasto) è una tecnica che identif ica i l modi ed i meccanismi di gua-
sto di un sistema, ed i  suoi effett i . Tecnica molto articolata e svilup-
pata diversamente a seconda dello scopo dell’analisi. Spesso 
sfrutta altre tecniche per la raccolta dati  al fine di poter giungere ai 
propri risultatati. 

Reliabi li ty centered mainte-
nance 

Tecnica volta a identificare i meccanismi di guasto di un sistema al 
f ine di individuare le giuste modali tà di manutenzione preventiva, 
nel rispetto dei vincoli  di sicurezza, protezione ambientale e fattibi-
l ità economica. 

Analisi Sneak 
Metodologia per identificare errori di progettazione che possono 
pregiudicare il  funzionamento di un sistema e non verrebbero altri-
menti individuati da altre analisi. 

HAZOP (anal isi di pericolo e 
operabil ità) 

Processo generico di identif icazione del rischio con lo scopo di defi -
nire le possibili  deviazioni indesiderate dal comportamento base del 
sistema. 

HACCP (analisi di pericolo e 
del controllo dei punti critic i) 

Metodo sistematico, proattivo, preventivo per assicurare la qualità 
di un prodotto e la sua sicurezza attraverso la misurazione e l’iden-
ti ficazione di  specif iche caratteristiche che devono essere monito-
rate. 

Valutazione dei  controll i 
LOPA (analisi dei  livell i di pro-
tezione) 

Tecnica volta al verif ica ed alla determinazione dell’efficacia dei 
controll i attuati. 

Analisi Bow – Tie 

Analisi diagrammatica semplice per la descrizione e l’analisi dei 
percorsi per un rischio a partire dalle condizioni di pericolo termi-
nando nelle sue conseguenze, mettendo in evidenza i controll i  lungo 
i percorsi. 

Metodi Statistici 

Analisi Markoviane 
Tecnica usata comunemente nell ’analisi di sistemi complessi ripara-
bil i  che possono trovarsi in molteplici stati , anche degradati. 

Analisi di Monte Carlo 

La simulazione di  Monte Carlo è usata per determinare la variazione 
aggregata di un sistema, dati  un certo numero di input, ognuno dei 
quali con una certa distribuzione di probabili tà, i quali  sono legati 
con i possibil i esiti  tramite relazioni. 

Analisi Bayesiane 
Procedura statistica che utilizza distribuzioni di probabil ità inizial i 
per determinare probabili tà di risultati.  
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Analisi Causa – Effetto Basso Basso Medio 
Analisi dei Livel li  di Prote-
zione (LOPA) 

Medio Medio Medio 

Albero delle Decisioni Medio Medio Medio 
Analisi di Affidabil i tà 
Umana 

Medio Medio Medio 

Analisi Bow – Tie Medio Alto Medio 
Reliabi li ty centered main-
tenance 

Medio Medio Medio 

Analisi dei circuit i Sneak Medio Medio Medio 
Analisi Markoviane Alto Basso Alto 
Simulazione di Monte 
Carlo 

Alto Basso Alto 

Statistiche Bayesiane e 
Reti Bayesiane 

Alto Basso Alto 

Curve FN ND ND ND 
Indici di Rischio ND ND ND 
Matrici di Probabil ità/Con-
seguenza 

ND ND ND 

Analisi Costi  Benefici ND ND ND 
Analisi decisionali   
Multi-Criterio 

ND ND ND 

Fig. 8: Tabella di classi ficazione delle tecniche in base ai  fattori influenzanti. 

5.3. Individuazione e scelta delle analisi applicabili in 

campo di Gestione del Rischio nell’ambito delle co-

struzioni 

Come si può vedere nelle tabelle precedenti, le tecniche presentate dalla 

norma 31010 sono innumerevoli e con caratteristiche molto varie. La norma, 

attraverso la classificazione che prone, fornisce un supporto notevole alla 

selezione da applicare per la scelta delle tecniche da impiegare caso per 

caso. 

Il campo specifico delle costruzioni, come mostrato precedentemente, pre-

senta notevoli caratteristiche peculiari di cui si deve tenere conto nella scelta 

delle tecniche da utilizzare. Per questa ragione, facendo riferimento sempre 

alle indicazioni proposte dalla normativa 31010, si propone una serie di tec-

niche che vengono ritenute adatte ad essere implementate nel processo di 

costruzione tramite appalto pubblico. 

Per le fasi di individuazione e analisi qualitativa vengono scelte principal-

mente le tecniche che secondo la norma ISO 31010 richiedono una necessità 

di risorse e capacità di livello Basso ed una complessità Medio/Basso. 
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6. Il caso studio dell’Ex-Manifattura Tabacchi 

6.1. Storia dell’Ex-Manifattura Tabacchi 

Le storia della Manifattura Tabacchi a Bologna trova radici all’inizi dell’Otto-

cento, tuttavia è solo nel primo dopo guerra che i Monopoli di Stato e l’Ammi-

nistrazione Comunale si accordano per la localizzazione nell’attuale sito po-

sto in corrispondenza delle allora Via Mascarella Nuova e via Provinciale Fer-

rarese. Nel 1949 venne pertanto indetto il primo bando per la realizzazione di 

un complesso moderno adatto alle necessità della vecchia “Fabbrica dei Ta-

bacchi”. L’impresa vincitrice vedeva tra i propri soci anche l’ingegnere italiano 

Pier Luigi Nervi, il quale curò personalmente la progettazione a livello esecu-

tivo degli edifici previsti in questo primo intervento.  

 

Fig. 19: Immagine d'epoca della Manifattura Tabacchi.  Fonte Archivio Maxxi .  

La gran parte dei fabbricati tutt’ora esistenti sono stati progettati ed eseguiti 

pertanto sotto il diretto controllo di Nervi, il quale sperimentò in questa fase 

alcune tecniche che verranno poi riprese dallo stesso Ingegnere in altre e più 

famose opere. Le opere vennero eseguite per stralci in più fasi successive. Il 

primo lotto fu realizzato tra il 1949 ed il 1954 e comprendeva la realizzazione 

degli edifici denominati Magazzino, Ballette e Fabbricato 10. Il secondo lotto 

fu invece realizzato tra il 1951 ed il 1955 e vedeva la realizzazione dei cosid-

detti Deposito Tabacchi Perfetti, Fabbricato 22 a/c noto anche per la sua par-

ticolare forma paraboloidea, il Deposito Sale Sofisticato ed una palazzina per 

uffici. Il terzo lotto fu invece realizzato tra il 1952 ed il 1955 e comprendeva 

la realizzazione del grande capannone denominato Botti, l’officina meccanica 

ed una serie di edifici minori. Nel quarto lotto realizzato tra il 1955 ed il 1958 
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6.4. Definizione e Scopo dell’Identificazione ed Analisi 

del Rischio 

Il seguente elaborato si propone di applicare il processo di Gestione del Ri-

schio a questo particolare caso studio. L’elaborazione, nonostante sia stata 

sviluppata con la piena collaborazione e supporto della Società Finanziaria 

Bologna Metropolitana S.p.a. (FBM), si concentra soprattutto sulla fase di 

Identificazione ed Analisi del Rischio, proponendo metodi cui tali risultati po-

trebbero essere implementati all’interno dell ’organizzazione per il proseguo 

del progetto. 

Scopo dell’Identificazione ed Analisi del Rischio è la determinazione di tutte 

possibili minacce ed opportunità a cui il progetto potrebbe essere sottoposto, 

le relative probabilità di accadimento ed i possibili impatti che essi potrebbero 

avere sugli obiettivi di progetto. 

Gli obiettivi di progetto che possono essere alterati dai rischi identificati sono: 

 Tempi: i rischi possono avere come risultato degli scostamenti tem-

porali (positivi o negativi) sul programma di realizzazione, espressi sia 

in termini percentuali sulla durata della fase considerata, sia in termini 

deterministici con ritardi o anticipi a durata fissa 

 Costi: i rischi possono produrre scostamenti economici rispetto a 

quanto previsto, espressi sia in termini percentuali sul costo della fase 

considerata, sia in termini deterministici con costi fissi, siano essi 

maggiori o minori 

 Qualità: i rischi possono produrre sul progetto variazioni degli obiettivi 

di qualità sia in termini positivi che negativi, in relazione al numero ed 

alla priorità che tali obiettivi presentano per il progetto, compreso l’ab-

bandono parziale o totale del progetto stesso. 

L’organizzazione a cui si fa riferimento in tale processo è quello della stazione 

appaltante, figura rappresentata per questo procedimento dalla Società FBM 

per conto della Regione Emilia-Romagna. 

Nella valutazione dei rischi pertanto saranno considerate le minacce e le op-

portunità secondo il punto di vista di tale organizzazione. 
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I processi di Identificazione ed Analisi del Rischio vengono implementati a 

partire da tutta la documentazione progettuale disponibile al termine della 

progettazione preliminare, in vista dello svolgimento delle successive fasi di 

progettazione definitiva, esecutiva e seguente realizzazione dei vari stralci 

identificati all’interno del progetto preliminare. 
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7. Fase 1: Individuazione del Rischio 

7.1. Individuazione e scelta delle tecniche da utilizzare 

Come mostrato nel capitolo precedente vi sono numerose tecniche che sono 

idonee ad essere applicate al progetto di costruzione in ambito pubblico. Oltre 

ai criteri presentati, relativamente a questa particolare applicazione si è do-

vuto tenere in considerazione di ulteriori parametri al fine di scegliere le tec-

niche più adatte. Primo parametro da tenere in considerazione è la modalità 

con cui si è reso possibile ottenere i pareri dei vari operatori. Nonostante il 

lavoro abbia avuto pieno supporto e legittimazione da parte dello staff dell’or-

ganizzazione non è stato tuttavia possibile effettuare riunioni congiunte. Per-

tanto si è scelto di util izzare metodi di individuazione del rischio che potes-

sero coinvolgere i vari operatori in maniera il meno impattante possibile sulle 

rispettive attività lavorative, in maniera differita.  

La fase di individuazione del rischio quindi si è strutturata secondo due fasi 

successive: 

 Analisi della letteratura e dei dati disponibili 

 Giudizio degli esperti 

In questo modo è stato possibile proporre una prima lista molto ampia e ge-

nerica, la quale in seguito a molteplici incontri è stata via via ridotta ed adat-

tata alle necessità ed alle esigenze del caso specifico, nel rispetto del princi-

pio di adattamento dell’analisi al progetto. Il processo così ideato inoltre ri-

sulta essere un processo di tipo iterativo, il quale aiuta a definire il risultato 

per fasi successive. 

L’output di questa prima fase id Identificazione del Rischio è stata una de-

scrizione e categorizzazione dei rischi individuati, organizzandoli anche nella 

forma della Risk Breakdown Structure. Si è quindi proceduto alla stesura di 

un primo Registro dei Rischi. 
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8. Fase 2.1: Analisi Qualitativa 

8.1. Individuazione e scelta delle tecniche da utilizzare 

Scopo specifico dell’analisi qualitativa, come si è mostrato in precedenza, è 

di fornire una prima quantificazione dei rischi che sono stati individuati, in 

maniera da poter determinare una classifica di priorità per proseguire effica-

cemente nelle fasi successive. La scelta delle tecniche da utilizzare per que-

sta fase ha dovuto necessariamente tenere in conto di alcuni aspetti, del tutto 

simili a quelli presentati per la scelta delle tecniche da utilizzare in fase di 

individuazione. In prima battuta si è resa necessaria la scelta di tecniche che 

permettessero un coinvolgimento ampio di soggetti interni al processo, ren-

dendo minimo l’impatto sulle relative attività. Inoltre si è deciso di voler avere 

un maggior numero possibile di opinioni ed esperienze, anche non diretta-

mente legate al progetto specifico, per avere una fotografia più ampia possi-

bile sul processo di costruzione tramite appalto pubblico. Pertanto si è proce-

duto con l’individuazione di due tecniche specifiche per la raccolta dei pareri 

riguardo ad una analisi qualitativa: 

 Intervista Semi Strutturata 

 Giudizio degli Esperti 

L’intervista Semi Strutturata, come mostrato precedentemente, permette di 

procedere con l’acquisizione di un grande numero di pareri, indirizzando l’in-

tervista verso un argomento prescelto, ma lasciando tuttavia una certa libertà 

di espressione, evitando di condizionare l’interessato. Inoltre in questo modo 

è possibile ottenere i vari pareri in maniera differita ed indipendente, oltreché 

con un limitato consumo di risorse. Come fatto per la fase di individuazione 

del rischio, i risultati di questa prima fase sono stati sottoposti al parere dei 

soggetti maggiormente coinvolti nel progetto, in modo da poter ritagliare su 

misura del progetto quella che risulta essere invece essere un’analisi gene-

rica. 

L’output di questa fase pertanto risulta essere un aggiornamento del registro 

dei rischi, in particolare con l’introduzione di dati su probabilità ed impatti di 

ciascun rischio, oltre ad una prima indicazione dei rischi ritenuti al di sotto 

della soglia di tolleranza. Con questa prima scrematura si rende poi possibile 
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8.2.1. Modalità di somministrazione 

La prima fase di quantificazione del rischio tramite analisi qualitativa è stata 

effettuata per mezzo di una intervista semi strutturata eseguita attraverso un 

questionario. Questo metodo di intervista è stato impiegato al fine di ottenere 

il maggior quantitativo di dati nel minor tempo possibile. Per allargare il più 

possibile la platea degli intervistati si è scelto di adottare un sistema di som-

ministrazione on-line. L’utilizzo di questa modalità ha quindi permesso di in-

viare l’intervista simultaneamente a molteplici operatori altrimenti difficil-

mente raggiungibili. Inoltre in questa maniera si rende la piena autonomia del 

soggetto intervistato, il quale può procedere alla compilazione del questiona-

rio nei tempi ritenuti più vantaggiosi ed idonei. L’utilizzo del metodo online ha 

quindi rispecchiato appieno le necessità di raccolta dati differita e minimo 

impatto nelle attività professionali dei singoli intervistati. 

Il questionario è stato sottoposto mediante lo sfruttamento della piattaforma 

online apposita facente parte della suite di strumenti gratuiti messi a disposi-

zione dal provider Google, tramite il pacchetto Google Forms. Il sistema per-

mette di creare questionari a partire da una serie di tipologie di domande 

strutturate. Inoltre si è scelto di utilizzare tale piattaforma in quanto è possi-

bile ottenere in tempo reale un’analisi dei risultati per ogni singola domanda. 

Oltre a ciò le risposte al questionario vengono inserite direttamente dalla piat-

taforma all’interno di un foglio elettronico scaricabile gratuitamente ed edita-

bile, per mezzo del quale vi è poi la possibilità di procedere ad ulteriori analisi 

successive personalizzate. 

Il questionario è stato proposto in maniera totalmente anonima, permettendo 

all’intervistato di esprimere le proprie opinioni in maniera libera e senza alcun 

tipo di influenza. 

8.2.2. La scelta delle domande e dei parametri di risposta 

Il questionario proposto per la fase di analisi qualitativa si compone di due 

parti tra loro distinte ma in correlazione. Il campione di domande da sottoporre 

è composto da una prima parte di domande introduttive, volte a conoscere il 

grado di esperienza ed il campo di professione del soggetto intervistato. Que-

sta prima parte si propone come scopo di ottenere informazioni sulle espe-
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Fig. 37: Grafico r isposta: Titolo di Studio. 

Con la seconda domanda si voleva determinare se fosse stato raggiunto 

l’obiettivo di ottenere pareri dai diversi ambiti di professione coinvolti in un 

processo di appalto pubblico. Come si può notare dal grafico in Fig. 38, seb-

bene la maggioranza delle risposte sia provenuta da professionisti nel campo 

della progettazione, si è raccolto un quantitativo sufficiente di interviste pro-

venienti sia da Stazioni Appaltanti che da professionisti interni alle imprese. 

 

Fig. 38: Grafico r isposta: Ambito della Professione. 

In merito alla dimensione dell’organizzazione si può notare come le categorie 

individuate siano coperte in maniera molto omogenea, con una leggera pre-

dominanza di organizzazioni di dimensioni importanti, con più di 30 figure. 

59%

12%

17%

7%
0% 5%

Titolo di Studio
Ingegnere

Architetto

Perito

Laurea in
Economia/Giurisprudenza

Diploma di Ragioneria

Altro

10

30

5
0

5

10

15

20

25

30

35

Ambito della Professione

Stazione Appaltante

Progettazione/Consulenza

Impresa Esecutrice



 

 

Omissis 



LE TECNICHE DI RISK MANAGEMENT PER I PROGETTI DI COSTRUZIONE: IL CASO STUDIO DELLA  
RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE DELL’EX – MANIFATTURA TABACCHI  

PER LA REALIZZAZIONE DEL TECNOPOLO DI BOLOGNA 

121 
 

contesto interno, ma anche al contesto esterno, mentre la categoria con espe-

rienza inferiore ai 5 anni metta ai primi posti rischi relativi al progetto ed alla 

pianificazione. La categoria intermedia invece evidenzia un sostanziale ac-

cordo con i risultati globali, in analogia con quanto evidenziato a riguardo 

dell’analisi aggregata per le categorie. 

L’analisi aggregata per esperienza ha quindi evidenziato come all’aumentare 

degli anni trascorsi nell’ambito delle costruzioni si indentifichino i rischi pro-

venienti dagli ambiti esterni con maggior preoccupazione, mentre nei primi 

anni l’attenzione sia maggiormente focalizzata sulle questioni specifiche del 

progetto. 

8.3. Il giudizio degli esperti per la fase di Analisi Qualita-

tiva 

La raccolta dati svolta tramite la somministrazione del questionario ha propo-

sto una base di dati ritenuta idonea a svolgere ulteriori approfondimenti per il 

proseguo della quantificazione del rischio. Per poter avere un maggiore con-

trollo e verifica dei dati estrapolati tramite il questionario si è sottoposto il 

risultato alle stesse figure individuate per la fase di giudizio degli esperti già 

coinvolte durante l’Identificazione del Rischio. Il risultato è stato ritenuto ido-

neo e rappresentativo per il progetto in fase di analisi. Alcuni rischi specifici 

sono stati tuttavia ritenuti più gravosi rispetto a quanto indicato dal questio-

nario. Si è quindi proceduto con una definizione di priorità dei rischi sulla base 

del quale procedere con l’approfondimento di analisi quantitative. 

8.4. La prioritizzazione dei rischi 

Al termine della fase di Analisi Qualitativa si procede a definire una classifica 

dei rischi identificati con lo scopo di eseguire successive analisi quantitative 

più approfondite, relative però ad un numero idoneo di rischi. È utile infatti 

ricordare come detto precedentemente, che la maggior parte dei possibili im-

patti relativi al progetto sono concentrati in pochi rischi ritenuti prioritari. Sulla 

base dei dati ottenuti tramite il questionario si è stilata pertanto una classifica 

attribuendo a ciascun rischio un punteggio ottenuto come detto all’inizio del 

capitolo. Quello che si ottiene è la classificazione proposta in Fig. 67. 
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Fig. 67: Ranking dei  r ischi  in  base al punteggio globale. 
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Il criterio adottato per la selezione del Rischio è stato il seguente. Si è proce-

duto ad approfondire l’analisi riguardante i primi 50 rischi della classifica ot-

tenuta tramite questionario. A questi sono stati aggiunti alcuni rischi su indi-

cazione degli esperti, ovvero quei rischi non prioritari con esiti di tipo cata-

strofico, i quali si presentavano nelle prime 80 posizioni. 

Il totale dei rischi che sono stati approfonditi risulta pari a 63, i restanti rischi 

che non sono stati approfonditi sono stati aggiornati nel Registro dei Rischi e 

contrassegnati come rischi chiusi, da monitorare ed aggiornare con cadenza 

mensile. Pertanto la strategia per questi rischi di bassa entità in questa fase 

iniziale del processo risulta essere l’assunzione del rischio tale e quale. La 

necessità di un monitoraggio costante è quindi essenziale nel caso in cui le 

circostanze relative a qualche rischio si modifichino e ne aumentino la gravità, 

con la conseguente necessità di attuare strategie di trattamento diverse 

dall’assunzione. 
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9. Fase 2.2: Analisi Quantitativa 

9.1. Individuazione e scelta delle tecniche da utilizzare 

Scopo dell’analisi quantitativa è l’analisi numerica che gli effetti dei rischi 

identificati producono sugli obiettivi globali di progetto. L’analisi quantitativa 

tuttavia risulta particolarmente complessa, pertanto viene attuata solo pren-

dendo in considerazione solamente un numero limitato di rischi. 

La scelta delle tecniche da utilizzare per svolgere questa fase si è basata 

sulla tipologia dei dati a disposizione. Inoltre poiché sovente l’analisi nume-

rica si basa sull’utilizzo di piattaforme software dedicate si è ulteriormente 

dovuto tenere conto delle applicazioni disponibili per eseguire l’analisi, la 

quale invece nel caso fosse svolta manualmente si renderebbe impossibile o 

addirittura antieconomica a causa dello spreco delle risorse necessarie, spe-

cialmente dal punto di vista temporale. 

Le tecniche che sono state individuate per approfondire l’analisi quindi risul-

tano essere: 

 Simulazione tramite metodo di Monte Carlo 

 Analisi di Sensitività 

Il metodo di Monte Carlo permette, attraverso la costruzione di un modello 

descrittivo del processo, di determinare gli scostamenti dovuti ai rischi ri-

spetto a quanto pianificato mediante la generazione di numeri casuali. 

L’analisi di Sensitività invece permette di individuare quali siano i rischi ri-

spetto ai quali il progetto risulta maggiormente influenzato. 

Queste due tipologie di analisi possono essere implementate entrambe per 

mezzo di numerosi sistemi software specifici. Tuttavia come si è detto, il me-

todo di Monte Carlo si basa su un modello. Tale modello è rappresentato in 

questo caso di studio dalla descrizione del processo di progettazione tramite 

diagramma reticolare con metodo CPM, modello facilmente implementabile 

tramite il software Microsoft Office Project®. Pertanto la scelta del pacchetto 

da utilizzare per l’analisi ha tenuto conto della interoperabilità tra il software 

usato per la generazione del modello e quello per l’applicazione del metodo 

di Monte Carlo e per lo svolgimento dell’analisi di Sensitività 
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Al termine delle analisi quantitative è stata poi svolta una analisi accurata dei 

dati proposti dalla simulazione al fine di determinare se ci fossero evidenti 

incongruenze o errori di modellazione. Tenendo poi conto di quanto indicato 

dal Giudizio degli Esperti al termine dell’Analisi Qualitativa si è svolto uno 

studio più approfondito per determinare la descrizione specifica degli impatti 

relativi al rischio Frammentazione del Processo. Per fare ciò ci si è avvalsi 

della tecnica di: 

 Analisi dell’Albero degli Eventi (ETA) 

La tecnica è stata impiegata in maniera semi – quantitativa, ovvero cercando 

di descrivere i possibili percorsi di rischio relativi agli effetti del rischio indivi-

duato ed identificando per ciascun ramo una probabilità di accadimento. L’ap-

plicazione sistematica del metodo è stata preceduta dalla redazione di grafo 

di studio di tipo qualitativo, analogo a quello che potrebbe essere identificato 

come il campo delle conseguenze di un’analisi Bow – Tie. 
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9.2. Analisi di Monte Carlo 

9.2.1. Caratteristiche dell’analisi di Monte Carlo ed  applicazione per 

mezzo del software RiskyProject® 

L’analisi di Monte Carlo come detto in precedenza risulta essere di grande 

utilità quando sia necessario determinare il risultato di un grande numero di 

variabili su un sistema complesso. Questa descrizione calza esattamente al 

problema della determinazione degli effetti dei rischi individuati che sono as-

sunti come variabili rispetto ad un modello complesso qual è quello che de-

scrive l’andamento del processo di progettazione e costruzione di un opera 

pubblica. 

La simulazione di Monte Carlo, a partire dalla definizione delle variabili e delle 

relative distribuzioni di probabilità, estrae in maniera casuale un numero ele-

vato di variabili e ne esegue un campionamento per descrivere il risultato del 

fenomeno sul modello. 

Le analisi di Monte – Carlo sono efficaci in presenza di un alto numero di 

prove effettuate ed in presenza di un buon generatore di numeri casuali. En-

trambe queste caratteristiche possono essere facilmente soddisfatte dal un 

comune computer.  

La scelta del software ha portato a condurre l’analisi per mezzo del pacchetto 

RiskyProject® sviluppato da Intaver Institute. Tale software permette, come 

verrà mostrato successivamente, di rispondere a gran parte delle necessità 

imposte dal processo di Gestione del Rischio. Inoltre risulta essere facilmente 

interfacciabile con il software Microsoft Project® il quale è stato utilizzato per 

la generazione del modello. 

9.2.2. Introduzione dei dati 

Come detto precedentemente l’analisi tramite metodo di Monte Carlo si basa 

su due input: le variabili indipendenti ciascuna con la propria distribuzione di 

probabilità ed un modello sul quale eseguire l’analisi. L’applicazione del me-

todi di Monte – Carlo alla quantificazione del rischio individua nel rischi le 

variabili indipendenti, negli obiettivi di progetto le variabili dipendenti, ed il 

reticolo delle attività quale modello. 
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di Euro, mentre lo scenario massimo viene stimato in 279 milioni di Euro. Per 

quanto riguarda le durate invece i tre scenari si assestano rispettivamente su 

valori pari a 2367, 2797 e 4313 giorni. 

Perc. Costo Durata Inizio Fine 
5th € 228.081.064,64 2503 01/06/2015 01/01/2025 
80th € 245.605.682,97 2966 01/06/2015 12/10/2026 
95th € 253.840.763,91 3184 01/06/2015 12/08/2027 

Fig. 88: Tabella riepi logativa dei  percentil i  estremi. 

Analizzando invece i dati relativi ai percentili estremi proposti in Fig. 88 si 

evidenzia come vi sia il 5% di possibilità di terminare il progetto in 2053 giorni 

con un costo pari a 228 milioni di Euro, mentre vi sia l’80% di probabilità di 

ottenere un costo di 245 milioni di Euro in 2966 giorni. 

Range Costo Durata Inizio Fine 

Min-max € 57.904.464,68 1946 0 2724 
5th-95th € 25.759.699,28 681 0 953 
Min-5th € 6.825.632,22 136 0 190 
5th-avg € 10.973.872,50 295 0 413 
Avg-80th € 6.550.745,83 168 0 236 
80th-95th € 8.235.080,95 218 0 304 
95-max € 25.319.315,19 1129 0 1581 

Fig. 89: Tabella di  confronto tra range di  percentil i .  

Cioè che risulta particolarmente interessante è analizzare una serie di range 

tra percentili successivi. Facendo riferimento alla Fig. 89 si può notare come 

la variabilità tra lo scenario minimo e lo scenario massimo sia pari a circa 58 

milioni di Euro e 1946 giorni riferito alla durata totale del progetto. Otteniamo 

pertanto uno scostamento percentuali pari al 36% per i costi e del 77% per la 

durata totale tra gli scenari minimo e massimo. Tuttavia se analizziamo il 

range successivo ovvero quello che analizza la variabilità tra il quinto percen-

tile ed il novantacinquesimo percentile otteniamo una differenza di 26 milioni 

di Euro per i costi e di 680 giorni per la durata. Questo risulta pertanto in 

termini percentuali pari ad una variazione tra i due percentili del 10% sui costi 

e del 23% in riferimento ai tempi. 

Se si prende in considerazione quindi il confronto tra i range compresi tra il 

minimo ed il quinto percentile, e tra quest’ultimo ed il valore medio, si può 
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notare come il primo range, che rappresenta una piccola porzione di distribu-

zione di probabilità rispetto al secondo, il quale contiene quasi metà dei risul-

tati possibili, sia caratterizzato da un’escursione di 7 milioni di Euro contro 11 

per i costi, e di 136 giorni contro 295 per le durate. 

Discorso analogo può essere fatto analizzando i range che vanno dal valor 

medio al valore rappresentato dall’80% di probabilità, rispetto al range tra 

l’80% ed il 95%. I due segmenti di distribuzione di probabilità, nel quale il 

secondo contiene la metà dei risultati del primo, otteniamo valori estremi che 

si discostano in maniera simile per i costi mentre per i tempi il secondo pre-

senta una variabilità superiore del 30%. 

Tale tendenza è ulteriormente evidente se si confronta il solo range compreso 

tra il 95esimo percentile e il valore massimo. Si ottiene infatti una variazione 

per i costi di 25 milioni di Euro e di 1129 giorni per le durate. Tali valori se 

confrontati con il range 5-95esimo percentile, sono assolutamente identici per 

i costi ed addirittura doppi per i tempi. 

Dall’analisi di questi range pertanto, nonostante la variabilità tra minimo e 

massimo sia molto ampia, si può notare come tale variabilità sia concentrata 

nei range di probabilità estremi, specialmente nella coda della distribuzione 

verso lo scenario pessimistico.  

Svolgendo un’analisi rispetto ai rischi, si può concludere che i rischi ad alta 

probabilità producono scostamenti rappresentati da valori compresi nei per-

centili più bassi; mentre la grande dimensione della coda verso lo scenario 

pessimistico comprende tutti i rischi con risultati catastrofici a bassissima pro-

babilità di accadimento. Solo questi rischi, seppur in maniera cumulata rap-

presentino scostamenti nella probabilità cumulata nell’ordine del 5%, produ-

cono scostamenti sui costi pari al 10% al 50% per i tempi. 

Se si prendono in considerazione i valori di Skewness positivo e di Kurtosis 

(il software esprime il valore come Excess Kurotsis) che risulta anch’esso 

positivo, essi descrivono una distribuzione orientata verso lo scenario ottimi-

stico con una dimensione delle code rilevante. 
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Fig. 90: Riepilogo distribuzione di  probabili tà per i  tempi d i inizio e fine delle 3 fasi  di esecuzione 
(a sinistra) e dei  parametri  r iepi logativi  del progetto totale (a destra). 
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La possibilità di estrazione dei risultati offerta dal software e la possibile 

rielaborazione successiva è stata utilizzata per avere una descrizione del 

confronto tra le distribuzioni di probabilità di inizio e fine attività relative a 

ciascuna fase in cui è suddiviso il progetto. Facendo riferimento alla Fig. 90 

si può vedere come le distribuzioni di probabilità aumentino il proprio range 

di variabilità col procedere del progetto. Poiche, ad esempio, la data di inizio 

del progetto è certa, si può vedere come la sua distribuzione di probabilità sia 

pari al 100% su un singolo valore. Procedendo si può notare come per la 

distribuzione relativa all’inizio della seconda fase si ottenga un range basso 

e un picco molto alto e la cumulata risulti perciò con una pendenza molto 

elevata. Se ci si riferisceinvece al termine della terza ed ultima fase si può 

vedere come la distribuzione di probabilità sia molto ampia e con un picco 

inferiore, e la cumulata sia caratterizzata da una pendenza ridotta. Questo 

risultato è rappresentativo del fatto che man mano che si procede nel tempo, 

le varie attività vanno ad accumulare sempre più incertezze legate alle attività 

che le precedono, le quali sono esse stesse soggette a variabilità. 

9.3. Analisi di Sensitività 

9.3.1. Caratteristiche dell’analisi di Sensitività: applicazione con Ri-

skyProject® 

L’Analisi di Sensitività è un utile strumento di supporto per determinare quali 

siano i fattori maggiormente incidenti sui risultati dell’analisi. È possibile per-

ciò avere una descrizione ulteriore del modo in cui si ottengono gli scosta-

menti risultanti dalla simulazione di Monte Carlo. 

Come detto precedentemente, l’analisi di sensitività si svolge facendo variare 

una sola variabile indipendente per volta, per determinare il peso di ciascuna 

variabile sull’analisi. Il risultato è una classificazione delle variabili in ordine 

di peso. 

All’interno del software RiskyProject® questo tipo di analisi prende in consi-

derazione la sensitività di diversi parametri. 

La prima categoria di parametri che può essere esaminata è la categoria dei 

rischi. RiskyProject® mette a disposizione una schermata specifica in cui ven-

gono presentati i risultati dell’analisi di sensitività attraverso un diagramma 
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tornado. Tale tipo di diagramma risulta particolarmente efficace nella comu-

nicazione del risultato in quanto mette in cima alla lista il parametro che pro-

duce maggior influenza sul progetto, e vi associa una barra di lunghezza pro-

porzionale al valore percentuale del parametro. In questo modo è possibile 

non solo avere immediatamente una classifica dei rischi più gravi ma è pos-

sibile anche verificare in che rapporto due rischi producano tali influenze, 

ovvero se entrambi presentano risultati simili sul progetto, oppure se un ri-

schio risulta molto più influente dell’altro. 

La seconda possibilità che il software mette a disposizione nell’analisi di sen-

sitività è la misura dell’influenza di ciascuna attività sul totale del progetto. È 

presente quindi una finestra specifica che riporta i risultati dell’analisi di sen-

sitività in forma grafica. Nella visualizzazione del diagramma di Gantt, le barre 

relative alle attività vengono colorate sulla base del coefficiente di sensitività 

calcolato nell’analisi. Il software permette di determinare il coefficiente sia 

per quanto riguarda i tempi che per quanto riguarda gli obiettivi di costo. Tut-

tavia sul diagramma di Gantt le barre vengono colorate prendendo come base 

il valore del coefficiente per i tempi. 

Inoltre, in fase di reporting, per ogni attività della quale si desidera esportare 

un documento di report, che come detto in precedenza viene predisposto in 

maniera automatica, sono indicate, per mezzo di un diagramma tornado, le 

attività precedenti che influenzano l’attività presa in esame. 

9.3.2. Risultati dell’analisi di sensitività 

Svolgendo l’analisi dei risultati di sensitività per quanto riguarda i rischi quello 

che si ottiene è un risultato in analogia con quanto è stato indicato in fase di 

raccolta dei dati tramite il questionario. Come si può vedere in Fig. 91 i rischi 

che risultano maggiormente influenti sul progetto sono quelli relativi ai Tempi 

Stringenti ed ai Prezzi Inadeguati. Il rischio di Frammentazione del Progetto, 
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Per ogni fase e per ogni scenario è possibile quindi determinare le durate ed 

i costi relativi. Moltiplicando il danno ottenuto in ciascun scenario per la pro-

babilità di accadimento si ottiene il danno atteso. 

Come si può vedere in Fig. 95 gli scenari che presentano un maggior aumento 

in termini temporali sono le situazioni in cui si rende necessaria l’indizione di 

una nuova gara d’appalto. Tuttavia se si analizza il danno atteso, ovvero la 

moltiplicazione tra impatto e probabilità, i valori maggiori si ottengono per i 

casi in cui tale condizione non si verifica. Questo accade poiché la probabilità 

assegnata all’evento Nuova gara d’Appalto è bassa. 

Ciò che è interessante analizzare, inoltre, è lo scostamento totale percentuale 

massimo atteso per ciascuna fase 

Come si può vedere si ottengono scostamenti attesi nell’ordine del 4% in ter-

mini di costo, e variabili tra il 5 e l’11% per quanto riguarda le durate. Questo 

porta, in valori assoluti, a scostamenti di circa 2,6 milioni di Euro per la prima 

fase, circa 500 mila per la seconda, e 7,2 milioni per la terza. 

Si deve, tuttavia, evidenziare come, per quanto riguarda i tempi, un aumento 

della durata delle prime due fasi non abbia ripercussioni dirette sulla fine del 

processo, ma solo sul termine della fase considerata, mentre per quanto ri-

guarda i costi un aumento di ciascuna fase comporta un aumento diretto del 

costo totale. Questo avviene poiché la programmazione prevede slittamenti e 

sovrapposizioni e la durata totale non è semplicemente la somma delle sin-

gole durate. Al contrario invece il costo totale è ottenuto come somma dei 

singoli costi, perciò l’aumento di un costo singolo produce sul totale la stessa 

variazione assoluta. 
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10. Fase 3: Il trattamento del Rischio 

10.1. Allocazione temporale del distribuzione e definizione 

delle responsabilità 

A seguito della fase di quantificazione del rischio si procede con la fase rela-

tiva al trattamento. La corretta esecuzione di questa fase permette di dare 

piena compiutezza all’Analisi del Rischio. In questa fase infatti l’organizza-

zione assume le decisioni a riguardo del rischio, in modo da limitare le mi-

nacce e sfruttare le opportunità per perseguire nella maniera più efficace gli 

obiettivi di progetto. Per ogni rischio ritenuto prioritario è opportuno indivi-

duare le misure adatte al trattamento del rischio.  

Come ribadito nel capitolo 4 è fondamentale in prima analisi determinare le 

responsabilità riguardanti ciascun rischio e il momento, o i momenti, in cui il 

rischio si può verificare. La definizione di questi due aspetti è di fondamentale 

importanza in quanto permette di avere poi un’implementazione efficace dei 

piani di trattamento previsti nella successiva fase di monitoraggio. 

10.1.1.Allocazione temporale dei rischi 

L’allocazione temporale dei rischi durate il ciclo di vita del progetto permette 

di identificare quali siano le fasi maggiormente soggette a rischio. In questo 

modo è possibile pianificare un uso delle risorse adeguato alle necessità di 

controllo e monitoraggio successive. Bisogna infatti ricordare che il tratta-

mento del rischio deve essere attuato in una maniera che produca valore per 

il progetto. Se le necessità di trattamento hanno costi superiori agli eventuali 

guadagni non risulta conveniente attuare le misure previste. Le misure che 

vengono identificate devono essere infatti adeguate alle capacità dell’orga-

nizzazione. 

Una prima rappresentazione temporale dell’andamento dei rischi per quanto 

riguarda il software RiskyProject® è fornita tramite la Fig. 82. Al termine 

dell’analisi di Monte Carlo infatti il software da un’indicazione della numero-

sità dei rischi per ciascuna fase del progetto. 

A fianco di questa descrizione ulteriore indicazione che viene proposta è 

quella presente in Fig. 92, in cui le attività assumono colore nella gradazione 
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una chiara gerarchia di attuazione con lo scopo di rendere tali misure efficaci 

e progressive. 

Infine per ogni barriera individuata è possibile andare ad indentificare i cosid-

detti fattori di Escalation. Questi fattori si configurano quali eventuali ostacoli 

o problematiche all’implementazione delle barriere che si sono inserite. In 

certe situazioni tali fattori possono portare non solo ad una difficile implemen-

tazione delle barriere introdotte, ma anche peggiorare le probabilità di acca-

dimento od aumentare gli impatti del rischio sul progetto. Per il caso studio, i 

fattori che si sono evidenziati riguardano principalmente le caratteristiche de-

gli insediamenti, se si prendono in considerazione le barriere di tipo proget-

tuale. Le funzioni che sono previste nel progetto sono in certi casi altamente 

specializzate, in quanto gran parte dell’insediamento è riservato a laboratori 

ed in seconda battuta da uffici. Inoltre il progetto si insedia in gran parte in 

strutture già esistenti per le quali sono sì previste delle azioni di migliora-

mento strutturale ed impiantistico, ma che non possono snaturare l’impianto 

originario. Per quanto riguarda invece i fattori da applicare alle misure di tipo 

organizzativo – contrattuale, si individuano soprattutto problematiche da im-

putare a tempistiche lunghe per l’implementazione di alcune misure, per altre 

la complessità data la numerosità dei soggetti coinvolti, ed infine per alcune 

gli alti costi di implementazione. 
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11.  Fase 4: Monitoraggio del Rischio e Comuni-

cazione 

11.1. Documenti e procedure 

Parte assolutamente cruciale per il successo di una corretta Gestione del Ri-

schio è la fase di monitoraggio. Questa operazione, insieme al riesame del 

processo stesso, come suggerito dalla ISO 31000, dovrebbe essere parte pia-

nificata del processo di Gestione del Rischio e comportare verifiche o sorve-

glianze regolari.9 La PMBOK® Guide definisce il processo del controllo dei 

rischi quale il processo con lo scopo di implementare i piani di risposta ai 

rischi, tenere traccia dei rischi identificati, monitorare i rischi residui, identifi-

care nuovi rischi e valutare l’efficacia del processo di valutazione del rischio 

durante il processo stesso. 

Alla base di ciò vi è la necessità di avere un costante e pieno accesso a tutti 

i documenti prodotti durante le varie fasi del processo di Gestione del Rischio. 

La corretta definizione dei compiti e delle responsabilità relative a ciascun 

rischio permette di procedere con analisi dei trend tempestive ed attivare ef-

ficacemente i piani di trattamento.7 

Tutte le azioni di revisione e monitoraggio devono essere tracciate e riportate 

per mezzo di documentazione nella maniera prevista all’interno del Piano di 

Gestione del Rischio.6  

Questo aspetto, in accordo al principio di trasparenza ed inclusione, deve 

essere attuato in maniera continua durante tutto il processo. Ciò si rende ne-

cessario perché come viene sottolineato dal PRINCE2™: 

 L’esposizione di un progetto ai rischi non è mai statica: una comunica-

zione efficace è la chiave per l’identificazione di nuovi rischi e dei cam-

biamenti per quelli esistenti 

 Il successo della Gestione del Rischio dipende dalla partecipazione e, 

a sua volta, la partecipazione dipende da una comunicazione efficace. 

 

11.2. Il supporto dei software per la comunicazione ed mo-

nitoraggio dei rischi 
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L’uso di strumenti software per il supporto alle azioni di monitoraggio è di 

grande aiuto soprattutto relativamente alle necessità di tracciamento e comu-

nicazione che sono considerate fondamentali per il successo della Gestione 

del Rischio.  

Per perseguire questi obiettivi il software RiskyProject® mette a disposizione 

una serie di strumenti molto utili al fine di coadiuvare il lavoro degli operatori. 

Prima importante schermata che viene dedicata alla comunicazione è quella 

mostrata in Fig. 97. Come si può vedere il software dedica una schermata al 

reporting sintetico di alcune informazioni chiave per il progetto. 

 

- Fig. 97: Schermata riepi logativa del  progetto. 

Innanzitutto vengono riportati alcuni dati anagrafici significativi di descrizione 

dell’opera. In seguito sono elencati in forma sintetica i costi e le durate pre-

viste oltre che la data di fine lavori. Questi dati sono presentati sia rispetto 

allo scenario base, sia in funzione dello scenario medio in presenza di rischi. 

In seguito vengono riportate le tre attività che sono state definite come cruciali 

per mezzo dell’analisi di sensitività, sia in riferimento ai tempi che ai costi. 

Infine sono riportati i tre rischi che presentano un maggior impatto rispetto ai 

parametri di costo, ai parametri di tempo, ed ai parametri totali del progetto. 

 



 

 

Omissis 
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Fig. 103: Confronto tra andamento previsto ed andamento realizzato. 

La Fig. 103 mostra il confronto che può essere svolto sulla fase relativa all’an-

damento della gara d’appalto in corso per l’aggiudicazione della progetta-

zione e costruzione della Fase 1. Di grande interesse è il fatto che il software 

proceda con un ulteriore calcolo della simulazione di Monte Carlo alla luce 

dei risultati ottenuti, pertanto gli scenari ottimistici, medi e pessimistici, ven-

gono ritarati rispetto all’andamento realizzato. 

È da denotare il fatto negativo che il software permetta di indicare un anda-

mento solamente relativo ai tempi e non anche ai costi, mentre questi ven-

gano calcolati in automatico prendendo a riferimento le performance tempo-

rali. Perciò, se ad esempio, il guadagno di tempo è stato ottenuto a fronte di 

un aumento di costi, questo fatto non viene preso in considerazione dal soft-

ware, il quale invece andrebbe a considerare al contrario un costo inferiore 

alle aspettative, in analogia con quanto realizzato per i tempi. 

Relativamente ai rischi invece è possibile tenere ampiamente traccia di tutte 

le modifiche che vengono attuate sul rischio dal momento in cui viene inserito 

all’interno del Registro dei Rischi. 
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Fig. 104: Finestra di  revisione del  rischio. 

Come mostra la Fig. 104, il software RiskyProject® segnala in maniera evi-

dente la necessità di sottoporre il rischio a revisione qualora verifichi che sia 

stata superata la periodicità di revisione del rischio. In questo modo è possi-

bile imporre il rispetto delle intenzioni ascritte nel Piano di Gestione del Ri-

schio.  

 

Fig. 105: Finestra dedicata al  tracciamento delle operazioni svol te sul  r ischio. 



LE TECNICHE DI RISK MANAGEMENT PER I PROGETTI DI COSTRUZIONE: IL CASO STUDIO DELLA  
RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE DELL’EX – MANIFATTURA TABACCHI  

PER LA REALIZZAZIONE DEL TECNOPOLO DI BOLOGNA 

171 
 

La Fig. 105 invece dimostra come il software permetta di tenere traccia di 

tutte le operazioni che sono state svolte sul rischio. Di particolare interesse è 

il fatto che accanto ad ogni operazione viene indicato l’utente che ha appor-

tato la modifica. Questa indicazione è estremamente utile nel caso in cui vi 

siano un numero elevato di addetti o di responsabili per la Gestione del Ri-

schio, in quanto se si verificano modifiche anomale dei parametri è possibile 

risalire a chi ha introdotto i dati in modo da poter ricostruire la storia relativa 

alla modifica effettuata, potendo quindi determinare se l’anomalia sia data da 

errori oppure se il dato è stato introdotto correttamente a seguito di assunti 

variati nel corso del tempo. 



LE TECNICHE DI RISK MANAGEMENT PER I PROGETTI DI COSTRUZIONE: IL CASO STUDIO DELLA  
RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO FUNZIONALE DELL’EX – MANIFATTURA TABACCHI  

PER LA REALIZZAZIONE DEL TECNOPOLO DI BOLOGNA 

172 
 

12. Conclusioni 

La tematica del Project Risk Management quale strumento a supporto della 

valutazione dei progetti assume sempre più interesse da parte degli operatori, 

specialmente nell’ambito delle costruzione la cui cornice di mercato è forte-

mente condizionata dalla recente crisi economica. Gli strumenti, le tecniche, 

i metodi e le normative riguardanti la Gestione del Rischio forniscono un qua-

dro di supporto particolarmente efficace e completo. Il settore pubblico, in una 

fase in cui i fondi scarseggiano e la domanda di procedere con un efficienta-

mento del processo è crescente, può trarre anch’essa grande beneficio 

dall’implementazione di procedure di Risk Management. Il caso studio esami-

nato ha infatti evidenziato come l’implementazione strutturata di procedure di 

Gestione del Rischio producano effetti positivi sotto molteplici punti di vista. 

Innanzitutto si evidenzia come il Project Risk Management conduca ad una 

maggior consapevolezza del processo di progettazione e costruzione, del pro-

getto stesso che si desidera realizzare, e del contesto nel quale si va ad in-

serire il tutto. La fase di Individuazione del Rischio e la successiva Analisi 

Qualitativa prodotta, mostra come sia possibile individuare un grande numero 

di variabili che possono influenzare il processo. Attraverso lo sviluppo di 

un’Analisi Quantitativa si è evidenziato ulteriormente come sia possibile in 

larga parte quantificare gli impatti che i rischi possono produrre sul progetto 

in termini di tempi, costi e qualità, con un uso di risorse limitato. La fase 

successiva di pianificazione inoltre impone una cultura del trattamento del 

rischio proattiva, in antitesi rispetto ad una gestione di emergenza tipica non 

solo del mondo delle costruzioni ma di tanti altri ambiti, specialmente in Italia. 

L’uso di strumenti di Risk Management per i progetti di costruzione quindi 

pone il professionista e le amministrazioni pubbliche di fronte alla necessità 

di un cambio di paradigma: la ricerca di dati progettuali in termini di tempi e 

costi di tipo deterministico deve lasciare il campo a definizioni di tipo proba-

bilistico. Ciò è necessario poiché i progetti si confrontato con una realtà che 

è mutevole e si basano su assunti iniziali fortemente condizionati da incer-

tezze. L’uso di strumenti software a supporto della Gestione del Rischio inol-

tre può comportare un notevole risparmio di tempo ed aumentare le probabi-

lità che ad una corretta Gestione del Rischio possa corrispondere un efficien-

tamento del processo. 
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Per ottenere risultati rilevanti, tuttavia, è fondamentale avere a disposizione 

dati affidabili. Ciò dipende fortemente dalla possibilità di avere dati storici 

adeguati. La creazione di una base di dati a livello nazionale potrebbe essere 

la risposta adeguata a questa carenza. È importante rilevare che per il suc-

cesso della Gestione del Rischio, l’organizzazione che decide di attuare tale 

processo deve avere piena capacità e risorse adeguate. Per evitare di avere 

una dispersione di conoscenze è possibile ipotizzare la creazione di strutture 

tecniche specializzate presso il ministero competente, eventualmente presso 

l’ANAC, alle quali possono rivolgersi le varie stazioni appaltanti, sulla scorta 

di quanto è stato precedentemente per altre tematiche. Se da un lato è pos-

sibile ipotizzare un accentramento di una struttura tecnica di riferimento, 

dall’altra è comunque necessario che la cultura del Rischio venga il più pos-

sibile condivisa con tutti gli attori del processo decisionale. Senza una accet-

tazione di tipo culturale ogni forma di implementazione risulterebbe essere 

altresì un mero esercizio di stile. 
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